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Aumenta l’offerta 
alberghiera, ma cala
la forza lavoro

L’offerta turistico-alberghiera di Cortina sta cam-
biando e sarà sensibilmente diversa rispetto a pri-
ma dei Giochi Olimpici: più internazionale, più 
lussuosa, grazie all’apertura di numerosi hotel 5 
stelle, senza tuttavia tralasciare la fascia media, con 
molti alberghi esistenti che si collocano tra i tre e 
i quattro stelle.
Le Olimpiadi invernali del 2026 hanno rappre-
sentato l’occasione per investitori esterni per recu-
perare alcuni alberghi storici di Cortina che erano 

settimanale di turismo, 
attualità, cultura, sport, vita cittadina

anno 10° n. 131  | 24 luglio 2026

chiusi da molti anni, alcuni da decenni e in stato 
di abbandono. Nel giro di poco tempo, l’offerta 
alberghiera si è arricchita di nuovi hotel che si 
sono orientati su una fascia alta, con importanti 
ristrutturazioni e progetti innovativi legati all’o-
spitalità di lusso. Il risultato, atteso già nel 2027, 
prevede l’apertura di 10 alberghi nella fascia 5 
stelle/5 stelle lusso, affiancandosi agli hotel storici 
di fascia media.

continua in seconda pagina

Come cambia l’offerta alberghiera a Cortina dopo i Giochi
Tra riaperture e nuovi ingressi, l’offerta si orienta sul premium, 
con una crescita attesa dei cinque stelle e un effetto sui prezzi

Negli ultimi vent’anni la popolazione in età la-
vorativa è calata del 12,5% nel Bellunese e del 
21,2% nel Cadore, con un progressivo invecchia-
mento dei residenti. Il 40% degli occupati nel set-
tore turistico delle Dolomiti risiede a oltre 50 km 
di distanza, rendendo necessari interventi struttu-
rali volti a migliorare l’attrattività del territorio. 
Sono dati emersi martedì 30 giugno durante l’as-
semblea pubblica dell’Associazione Albergatori di 
Cortina, dove si è parlato principalmente di ca-
pitale umano e delle difficoltà legate alla ricerca 
di personale da inserire nel mondo del comparto 
dell’accoglienza.
La carenza di forza lavoro è stata messa in evi-
denza da Manuela De Colle dell’Osservatorio di 
Veneto Lavoro: «Negli ultimi 20 anni il territorio 
ha affrontato una profonda trasformazione demo-
grafica che ha visto la popolazione in età lavorativa 
(15-64 anni) contrarsi del 12,5% in provincia di 
Belluno e del 21,2% nel comprensorio di Pieve 
di Cadore, con un contestuale e progressivo in-
vecchiamento del bacino disponibile. Questa 
erosione della forza lavoro locale ha portato a un 
reclutamento a lungo raggio: attualmente la quota 
di addetti che risiedono a oltre 50 km dal luogo 
di lavoro è circa del 40%, confermando un trend 
in costante ascesa: uno scenario destinato a ina-
sprirsi che comporta interventi strutturali volti a 
migliorare l’attrattività del territorio e a soddisfare 
le esigenze logistiche e personali di una forza lavo-
ro sempre più esterna».
Ciò che Manuela De Colle ha messo in evidenza 
riguarda essenzialmente l’analisi demografica del 
territorio dolomitico in relazione alla disponibilità 
di forza lavoro, elaborata da Veneto Lavoro.  

continua in seconda pagina



Il tassello mancante della proposta MALGA 
CORTINA è finalmente arrivato sugli scaffali 
della Cooperativa. Anche il miele si identifica 
con gli altri prodotti tipici delle nostre monta-
gne, selezionati tra quelli che rispettano i più 
elevati standard di qualità. Prodotto da una 
azienda agricola con sede a Vigo di Cadore, 
nasce nel cuore delle Dolomiti. La selezione 
comprende cinque pregiate varietà di miele 
biologico: acacia, millefiori, castagno, tiglio e 
melata, ognuna con caratteristiche, profumi e 
sapori unici, espressione autentica del territorio.
Un miele biologico che racconta il lavoro, la 
passione e l’equilibrio tra uomo e natura.

www.coopcortina.com

Seguici su

Il miele Malga Cortina

Pian de ra Bigontina Da Charley 
PISTA BAR Aperto
Sul sentiero Dolomieu, a soli 15 minuti
a piedi da Rio Gere.
Aperitivi su prenotazione dalle 18 alle 20.
Info 333 9728720

del film Giovanni Pellegrini. Dalle ore 20:30: pro-
iezioni concorso internazionale, San Vito - Sala 
Polivalente
    Una Montagna di libri: La magia dei classici
Philip K. Dick. Incontro con Emanuele Trevi, 
Grand Hotel Savoia ore 18 

CORTINA SUMMER 2026
IN PIAZZA ANGELO DIBONA 
Per grandi e piccini, appassionati di musica, 
cinema e cultura, la Regina delle Dolomiti porta 
sul palco un fitto calendario di appuntamenti 
pomeridiani e serali per vivere appieno l’estate 
ampezzana 
lun 27	     Black Gold: Luca Bettella e Quartetto 
ore 18.00
mar 28	     Tour alla scoperta della Cultura Ladi-
na, ore 17.00
merc 29     Cinema Open Air: Into the Wild 
(2007) ore 21.00	
gio 30 	    Animazione per Bambini: “Sinossi” di 
Jessica Da Rodda ore 18.00	
ven 31	     Chitarra Acustica  ore 18.00

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento  
 
sab 25      Cortina 56-26 The Legacy Trail: 
gara di trail running lungo i luoghi simbolo delle 
Olimpiadi del 1956 e del 2026. Al Campo Spor-
tivo di Zuel, sede dell’arrivo, villaggio aperto al 
pubblico con ristoro, musica e intrattenimento 
per tutta la giornata. Attività anche per i più 
piccoli con i Corty Summer Games, organizzati in 
collaborazione con La Rossa Cortina
    Associazione Astronomica Cortina: Osser-
vazione del Sole, dall’osservatorio astronomico 
del Col Drusciè, dalle 10:30 alle 13:00. Biglietto 
5€ a persona, ingresso gratuito per bambini fino 
ai 6 anni. Non è necessaria la prenotazione. 
Visita serale: osservazione dei più interessanti 
oggetti celesti all’oculare del telescopio dall’Os-
servatorio Astronomico del Col Drusciè. Biglietto 
intero 10€, ridotto 5€ (da 6 a 18 anni di età), 
ingresso gratuito per bambini fino ai 6 anni. 
Prenotazione obbligatoria. Info: cortinastelle.it
    Una Montagna di libri: Tanta ancora vita. 
Incontro con Viola Ardone, Alexander Hall, ore 18
dom 26 lug   Una Montagna di libri: Vinology: 
abbinamenti, armonie e contrasti tra il calice e il 
piatto. Incontro con Alessandro Torcoli, Grand 
Hotel Savoia, ore 18
lun 27 lug     Una Montagna di libri: A patti 
con il nemico. Storia del mondo in trenta trattati 
di pace. Incontro con Gastone Breccia, Alexander 
Girardi Hall ore 18
mar 28 lug      Una Montagna di libri: Flower 
power: storie politiche di fiori e giardini dell’asia. 
Incontro con Ilaria Maria Sala, Sala Cultura ore 18
mer 29 lug     Buon compleanno Radio 
Cortina: Radio Cortina festeggia 50 anni con una 
diretta da piazza Angelo Dibona. Musica, ricor-
di, parole con Nives Milani, Antonio Colli e tanti 
ospiti. Dalle 9 alle 11.
    Una Montagna di libri:  Il fuoco di Venezia
Incontro con Giovanni Montanaro, Sala Cultura, 
palazzo delle Poste, ore 18
gio 30 lug     Dolomiti Film Festival: Apertura 
festival 2026 e proiezione speciale del film Anime 
Libere. Presente il regista del film Andrea Azzetti, 
Sala Cultura, palazzo delle Poste, ore 18:00
    Una Montagna di libri: Buio americano. Gli 
Stati Uniti e il mondo nell’era Trump. Incontro con 
Mario Del Pero, Grand Hotel Savoia, ore 18
ven 31 lug     Dolomiti Film Festival: Proiezioni 
concorso internazionale, ore 14, San Vito - Sala 
Polivalente. Alle ore 18, proiezione speciale 
“Anguane, le voci dell’acqua”, presente il regista 

Dopo quasi due decenni di chiusura ha riaperto 
nel 2025 l’Hotel Tofana, 5 stelle; un importan-
te intervento di restyling ha interessato nel 2025 
l’Hotel Ancora, 5 stelle; a marzo 2026 l’apertura 
dell’Hotel Ampezzo, 5 stelle lusso, anch’esso chiu-
so da circa vent’anni; in apertura prossimamente è 
Le Graal (ex Hotel Italia), 5 stelle. Apriranno nel 
2027 l’Hotel Bellevue, 5 stelle lusso; l’Hotel Cri-
stallo – Mandarine, 5 stelle lusso; l’Hotel The First 
(ex Hotel Venezia) 5 stelle lusso. A questi si ag-
giunge lo scorso anno l’apertura di Casa Guargnè, 
nuovo albergo 4 stelle sorto dove c’era fino a poco 
più di dieci anni fa un piccolo bar alla partenza 
dell’ex seggiovia Guargnè - Col Tondo. 
Il salto dell’ospitalità è rivolto a servizi di quali-
tà, e si rivolge ad un mercato più internazionale e 
decisamente più competitivo. Il nuovo posiziona-
mento della località verso una fascia premium si 
riflette inevitabilmente sui prezzi. Le tariffe degli 
hotel di lusso sono destinate a crescere in modo 
significativo: entro il 2027, una camera in un cin-
que stelle potrà costare mediamente tra i 600 e i 
900 euro a notte, con picchi che supereranno i 
2.000 euro nei periodi di alta stagione. 
Anche le categorie inferiori registreranno aumen-
ti, seppur più contenuti. I quattro stelle si col-
locheranno in una fascia tra i 280 e i 500 euro, 
mentre i tre stelle oscilleranno tra i 150 e i 300 
euro. A trainare il mercato sarà soprattutto l’ef-
fetto “trascinamento” del lusso, che alza il valore 
percepito dell’intera destinazione dopo i Giochi.
Facendo un simulazione di prenotazione, una 
notte per due persone presso un hotel 5 stelle a 
Cortina su booking tra il 3 e il 4 gennaio 2027 
(alta stagione) si aggira al momento tra i 1000 e 

i 2000 euro (990 hotel Ancora, 1.978 euro Hotel 
Tofana). Per un quattro stelle si va tra i 400 e i 900 
euro, mentre mediamente un 3 stelle oscilla tra i 
300 e i 400 euro. In un momento di bassa stagio-
ne infra settimanale, tra giovedì 18 e venerdì 19 
marzo, i prezzi si abbassano: 600 euro il prezzo per 
una notte per due persone all’Hotel Tofana, 770 
all’Hotel Ancora. Parallelamente, i 4 stelle si aggi-
rano tra i 400 e i 500 euro a notte, mentre per un 
tre stelle si può spendere anche poco più di 200 
euro (Hotel Menardi, 258 euro) fino ai 376 euro 
dell’Hotel Panda. Chiaramente questi prezzi sono 
suscettibili di variazioni, in base alla domanda e 
alla situazione internazionale che può influire sul 
mercato, ma danno già l’idea di una posizione di-
versa sul mercato dell’ospitalità rispetto al passato, 
sebbene sottodimensionata rispetto alle stime che 
erano state fatte in un primo momento, con prez-
zi ancora più alti che si avvicinavano alle località 
sciistiche più blasonate, quali Santi Moritz, da cui 
Cortina ancora è staccata.

«Le Olimpiadi hanno rappresentato per Cortina 
un acceleratore straordinario di visibilità interna-
zionale, ampliando in modo significativo l’interes-
se da parte dei principali mercati europei, in parti-
colare il Regno Unito, e rafforzando al contempo 
l’attenzione dei mercati di lunga distanza» com-
menta Rosanna Conti, Cluster General Manager 
Cortina di DHOM Collection, che comprende il 
Grand Hotel Savoia - Radisson Collection, il Re-
sidence Savoia Palace, il Lajadira Boutique Hotel 
& Spa e il nuovissimo Grand Hotel Ampezzo. 
«In questo scenario, DHOM Collection si con-
figura come una piattaforma contemporanea di 
ospitalità di alta gamma, con una visione chia-
ra: contribuire in modo concreto all’evoluzione 
qualitativa della destinazione. Il contesto macro-
economico richiede naturalmente attenzione e 
capacità di adattamento, ma guardiamo al futuro 

con fiducia. Stiamo proseguendo con determi-
nazione nelle attività di marketing e posiziona-
mento in vista della prossima stagione invernale, 
lavorando alla costruzione di un’identità sempre 
più distintiva per Cortina nel panorama delle de-
stinazioni alpine di riferimento. Il confronto con 
località consolidate come St. Moritz e Courchevel 
è inevitabile, ma Cortina sta vivendo una fase di 
trasformazione significativa. L’ingresso di nuove 
strutture di alta gamma rappresenta un passaggio 
importante, che contribuirà a ridefinire il posizio-
namento della destinazione. Sarà fondamentale 
che questo sviluppo sia accompagnato da una vi-
sione condivisa e da una piena consapevolezza a 
livello territoriale. Cortina mantiene una natura 
autenticamente trasversale, con un’offerta capace 
di dialogare con diversi segmenti di clientela: c’ è 
spazio per tutti! In questo equilibrio risiede uno 
dei suoi principali punti di forza».
Più che un semplice aumento dei prezzi o dei 
posti letto, ciò che emerge è anche un cambio di 
identità. Cortina non sarà più soltanto una ri-
nomata località sciistica italiana, ma una località 
internazionale del lifestyle alpino. Un’evoluzione 
che porterà benefici economici e visibilità globa-
le, ma che allo stesso tempo imporrà nuove sfide: 
mantenere l’equilibrio tra esclusività e accessibi-
lità, tra tradizione e innovazione, affinché la lo-
calità continui ad avere una propria identità che, 
al di là della bellezza del territorio, è ciò che l’ha 
contraddistinta e resa famosa in tutti questi anni.   

Marina Menardicontinua dalla prima pagina

«C’è sicuramente un problema demografico, più 
marcato nelle Terre Alte» ha spiegato. «Nel com-
prensorio di Pieve solo il 60% della popolazione è 
in età lavorativa (tra i 16 e i 64 anni). Il Comune 
con maggior capacità attrattiva di lavoratori del 
Centro per l’Impiego di Pieve è Cortina e rappre-
senta il polo attrattivo anche per il Cadore». 
Ha poi illustrato come nel settore del turismo che 
Cortina vale 1/3 degli occupati del comprensorio. 
«Con l’87,4% dei residenti che lavorano all’inter-
no del territorio comunale, Cortina è il comune 
con maggior impiego di lavoratori del posto. Ma 
c’è un problema sul reclutamento: l’area dolomi-
tica ha personale che proviene principalmente da 
oltre 50 km dal posto di lavoro, e rappresenta allo 
stesso tempo quella messa peggio per quanto ri-
guarda i trasporti e gli alloggi».
Ecco dunque che i dati hanno confermato come 
nell’area dolomitica, soprattutto a Cortina, la do-
manda di lavoro sia in crescita, trainata dal turi-
smo, ma allo stesso tempo sussiste un problema di 
reclutamento di personale altamente qualificato, 
cui si potrà porre rimedio migliorando i trasporti 
e trovando il modo di fornire alloggi dignitosi per 
la forza lavoro. 

M. M. 

Odissea - gio 30 luglio ore 
16.30 e 20.30, ven 31 ore 20.30, 
al cinema all’Alexander Hall

Christopher Nolan alza l’asticella sfidando le 
leggi del cinema con la sua ultima opera. 
“Odissea”, di per sé un’impresa impegnativa da 
realizzare, che altri in passato hanno portato 
sul grande schermo, supera qualsivoglia “bloc-
co” meccanico del cinema per trasmettere a chi 
lo guarda un’esperienza quanto più inglobante 
possibile. Ulisse, dopo l’ingegnosa vittoria a Tro-
ia, può finalmente tornare a casa, ma gli dei, non 
dello stesso avviso, hanno in serbo per lui e il suo 
esercito una serie di sfide che metteranno a dura 
prova mente e corpo di ogni singolo uomo. Solo 
dopo, chi sopravvivrà, potrà fare rientro a Itaca. 
Il ritorno a casa di Ulisse/Odisseo è un vero e 
proprio viaggio di riscoperta del sé che mette il 
protagonista di fronte alle scelte fatte e alle rela-
tive conseguenze, che lo porta a scoprire il suo io 
e a prendere coscienza degli orrori della guerra 
che lo ha risucchiato per così tanto tempo. 
La pellicola di Nolan punta a far emergere  la di-
mensione epica del racconto, far rivivere il mito 
e dare corpo ai paesaggi - le location scelte sono 
quelle reali della vicenda - sui quali Odisseo pog-
gia piede. 

Gioia de Bigontina 

continua dalla prima paginaSopra: rendering dell’hotel Bellevue

A volte basta poco per 
ritrovare benessere nel
corpo e nella mente.
I prodotti Lisa più con la
loro carica di natura e 
di preziose sostanze 
restitutive ti acompa-
gnano in un percorso di 
cura della tua persona. 
Vieni a trovarci in Coo-
perativa al reparto pro-
fumeria. www.lisapiù.it

Lisapiù

Per essere sempre aggiornato, visita il sito

vocidicortina.it
e segui le pagine Facebook e Instagram

Voci di Cortina
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Testi di esclusiva proprietà

Il Piadina Day organizzato domenica 12 luglio 
dai clienti volontari del Camping International 
Olympia presso la stazione del Soccorso Alpino, 
ha raccolto 3313 euro netti, somma che verrà ver-
sata al Soccorso Alpino di Cortina. L’evento faceva 
parte di “Ricordando Franco”, tre appuntamenti 
tra sabato 11 e lunedì 13 luglio voluti da Soccorso 
Alpino, Guide Alpine e il gruppo campeggiatori 
del campeggio Olimpia guidato da Giovanni Va-
difiori, dedicato alla memoria di Franco Gaspa-

Il Museo Rimoldi di Cortina dedica per l’estate 
una mostra interamente dedicata alle opere della 
Collezione. Tre piani espositivi curati dalla Com-
missione Culturale del Museo che, per l’allesti-
mento, ha potuto contare anche sulla collabora-
zione di alcuni volontari. A piano terra il focus 
sulle opere di Filippo de Pisis, artista principe 
della Collezione Rimoldi, al secondo il cuore del 
Museo con grandi nomi del Novecento e al primo 
una scelta di opere acquisite successivamente alla 
creazione del Museo (1974), in parte in sintonia 
con il nucleo originario, in parte appartenenti a 
stili e periodi differenti, fino al contemporaneo.
Negli anni, sono giunte infatti al Museo donazio-
ni che l’hanno arricchito e completato, ma anche 
opere totalmente slegate dal corpus storico.
In linea con la passione che mosse il collezionista 
ampezzano nella valorizzazione di artisti al tempo 
più o meno famosi, il Museo Rimoldi continua 
a vivere con quella libertà propria dell’arte che le 
consente di dialogare con se stessa: una conversa-
zione tra epoche e idee. 
Filippo de Pisis in un tocco di colore 
Nell’agosto del 1956, a pochi mesi dalla scompar-
sa di de Pisis, Mario Rimoldi organizzò una retro-
spettiva presso il Circolo Artistico con 60 opere di 
sua proprietà. Fu il primo di una serie di tributi 
postumi resi a uno dei pittori più rappresentati-
vi del Museo Rimoldi, che conta ben 54 lavori 
dell’artista. Racconta Rimoldi: «L’incontro con de 
Pisis nel 1929 mi aprì gli occhi. Cominciai ad in-
namorarmi dei giovani maestri del Novecento… 
Devo a de Pisis se il mio gusto si è affinato. E a de 
Pisis resto sempre affezionato» (P. Rizzi, Gazzetti-
no, 3.10.1968). La presenza di de Pisis a Cortina 
divenne abituale: la natura circostante e il pittore 
s’intrecciarono in una perfetta armonia. Incantato, 
dipingeva scorci, funghi, frutti, fiori. Il pennello di 
de Pisis, con rapidi tocchi di colore, rendeva poeti-
ci i soggetti più semplici; ad attirarlo era il binomio 
bellezza/caducità. L’artista percepiva e immortala-
va l’istante prima che scomparisse e non solo nella 
natura: un volto segnato dagli anni, la timidezza 

De Pisis e i grandi del ‘900. Il Museo Rimoldi dedica 
la mostra estiva alle opere della Collezione

di un soldatino, la stanchezza di un pescatore, la 
frenesia di un cantiere, l’atmosfera di paese quanto 
quella di città. Immediata la comunicazione con 
l’osservatore. 
Questo il de Pisis che si desidera ritrovare nelle 
opere del “Rimoldi” cogliendo l’occasione di due 
ricorrenze: 70 anni dalla morte e 130 dalla nasci-
ta. Sarà interessante dunque soffermarsi su quei 
segni accennati, ma capaci di creare immagini. 

La mostra: “de Pisis, i grandi del ‘900…
L’anima del “Rimoldi” e la sua evoluzione”
Dove: Museo d’Arte Moderna Mario Rimoldi, 
Corso Italia, 69 - tel 0436 866222 - 
museo.rimoldi@gmail.com - musei.regole.it
Orari d’apertura: 10.30/12.30 - 15.30/19.30.
Chiuso il lunedì tranne agosto, aperto tutti i giorni

tre volte sotto il campanile

ri, la guida alpina che lo scorso anno perse la vita 
sulla Cima Grande di Lavaredo. Gaspari aveva 64 
anni, era guida alpina, Scoiattolo, membro del 
Soccorso Alpino dal 1985 ed è stato uno degli pri-
mi tecnici di elisoccorso del Suem, ruolo che ha 
portato avanti per molti anni. Franco era anche 
un appassionato di storia locale e scriveva perio-
dicamente sul bollettino delle Regole d’Ampezzo. 
Il ricordo è iniziato sabato sera alle ore 20 presso 
la Ciasa de ra Regoles, con una serata dedicata alla 
gestione di un soccorso con il personale del Suem 
118 di Pieve, alla quale è intervenuta la primaria 
del Suem Cristina Barbarino. Durante la matti-
nata di domenica le guide e il Soccorso Alpino si 
sono ritrovati alle Cinque Torri per alcune mano-
vre di progressione su vie di più tiri. Dalle 11,30 
di domenica fino a sera tardi ha avuto luogo il 
piadina day, in collaborazione con i campeggiato-
ri del campeggio Olimpia coordinati da Giovanni 
Valdifiori. Sono state preparate oltre 1000 piadine 
che sono state tutte vendute. Il ricavato del Piadi-
na Day - 3313 euro netti -  andrà in beneficenza a 
favore del Soccorso Alpino.  
Lunedì 12 Gaspari è stato ricordato ad Una Mon-
tagna di Libri alla presentazione del libro curato 
da Luigi Tassi “La scoperta delle Dolomiti. Le pri-
me esplorazioni e la nascita dell’alpinismo nell’opera 
di Paul Grohmann”. Gaspari era stato contattato 
dall’autore del libro passieme a Paolo Tassi per al-
cuni toponimi che Grohmann aveva trascritto in 
tedesco e che l’autore non riusciva a riconoscere, 
ma purtroppo non c’è stato il tempo sufficiente per 
collaborare. Luigi Tassi ha voluto dedicare il libro 
alla memoria della guida ampezzana scomparsa lo 
scorso anno.

Raccolti 3313 euro per il 
Soccorso Alpino al Piadina 
Day “ricordando Franco”

Sopra: Franco Gaspari al Piadina Day dello scorso anno


